
DECRETO n. 2 del 9 settembre 2026 

Oggetto: nomina componenti commissione per l’esame delle candidature pervenute per l’avviso 

pubblico per la integrazione della struttura di supporto al Commissario Straordinario per il 

restauro e la valorizzazione dell’ex carcere borbonico dell’Isola di Santo Stefano, istituita ai 

sensi del decreto del Presidente del Consiglio n.215 del 9 luglio 2026 – CUP F61G20000040001 

Il Commissario straordinario del Governo per il recupero e la valorizzazione dell’ex carcere 

borbonico dell’isola di Santo Stefano Ventotene 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, e in particolare l’articolo 11; 

VISTO il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo 30 giugno 2020, Rep. n. 

299, ai sensi del quale, a decorrere dalla medesima data del 30 giugno 2020, il Dirigente del Servizio V 

(Contratti e attuazione programmi) nell’ambito del Segretariato Generale del medesimo Ministero 

svolge le funzioni di Autorità di Gestione dei Programmi europei (PON-FESR) e di coesione (FSC) a 

titolarità MIBACT secondo quanto previsto dai pertinenti regolamenti; 

VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) del 1° 

maggio 2016, n. 3, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano stralcio «Cultura e 

Turismo» (articolo 1, comma 703, lettera d) legge n. 190/2014”, con la quale è stato approvato il 

Piano stralcio “Cultura e turismo” presentato dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il 

turismo e assegnate al Ministero medesimo per il finanziamento del Piano “Cultura e turismo” risorse 

finanziarie per l’importo di 70 milioni di euro, a valere sul FSC 2014 – 2020, da destinare, tra l’altro, 

al restauro e alla valorizzazione dell’ex carcere borbonico dell’Isola di Santo Stefano; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 2020, con il quale alla dott.ssa Silvia 

Costa è stato conferito l’incarico, per la durata di un anno a decorrere dalla data del provvedimento di 

nomina, di Commissario straordinario del Governo con il compito di assicurare il necessario 

coordinamento, anche operativo, tra le amministrazioni statali istituzionalmente coinvolte e dare un 

significativo impulso agli interventi di restauro e valorizzazione dell’ex carcere borbonico dell’isola 

di Santo Stefano – Ventotene; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 aprile 2020, con il quale, all’articolo 1,  

è stata definita la struttura di supporto posta alle dirette dipendenze del Commissario straordinario del 

Governo e, all’articolo 2, è stata conferita al medesimo Commissario la delega a presiedere il Tavolo 

istituzionale permanente di cui all’articolo 5 del Contratto istituzionale di sviluppo; 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 3, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 23 aprile 2020, il quale stabilisce che “l’onere lordo complessivo, comprensivo degli oneri a 

carico dell’Amministrazione, derivante dal contingente di personale del presente articolo non può 

superare la spesa annua di euro 174 mila e grava sulla quota finalizzata a finanziare l’attività di 

organizzazione, attuazione ed impulso, delle risorse di cui alla delibera CIPE del 1 maggio 2016, n. 3 

assegnate al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, a valere sul FSC 201472020 

destinate al restauro e alla valorizzazione dell’ex carcere borbonico dell’Isola di Santo Stefano”; 



 

 

VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 

politiche di coesione”, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 e, in particolare, 

l’articolo 12, che ha introdotto la nuova governance dei Contratti istituzionali di sviluppo (CIS);  

VISTA la delibera CIPESS 29 novembre 2024, n. 83, recante “Assegnazione di risorse aggiuntive al 

Ministero della cultura per il recupero e la valorizzazione dell’ex carcere borbonico dell’isola di 

Santo Stefano – Ventotene - CIS Ventotene”, con la quale, al punto 1.1, è stata disposta l’assegnazione 

al Ministero della cultura di 10 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 

coesione (FSC) 2021-2027, annualità 2027, al fine di incrementare la dotazione finanziaria assegnata 

al Contratto istituzionale di sviluppo «CIS Ventotene» e garantire la piena attuazione del relativo 

programma di interventi; 

VISTO, in particolare, il citato punto 1.1 della delibera CIPESS n. 83 del 2024, nella parte in cui 

destina “un importo pari a 5,5 milioni di euro alla copertura del maggior fabbisogno riscontrato per 

il completamento della realizzazione delle opere già previste, ivi incluse le spese afferenti alla 

struttura commissariale”; 

VISTO il decreto del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione 9 gennaio 

2025, recante la revisione della governance istituzionale e delle modalità attuative dei Contratti 

istituzionali di sviluppo (CIS); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2025, con il quale, da ultimo, il dott. 

Giuseppe Francesco Maria Marinello è stato nominato, ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 

1988, n. 400, Commissario straordinario del Governo per gli interventi di restauro e valorizzazione 

dell’ex carcere borbonico dell’isola di Santo Stefano – Ventotene (di seguito, Commissario); 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 4, del citato decreto del Presidente della Repubblica 30 

dicembre 2025 a mente del quale “Il Commissario straordinario si avvale della struttura di supporto 

di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 aprile 2020”; 

VISTO il decreto del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione 2 marzo 2026, 

con il quale al Commissario straordinario del Governo è stato affidato il ruolo di Responsabile unico 

del contratto del CIS Santo Stefano – Ventotene; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio n. 215 del 9 luglio 2026 che ha sostituito il citato 

decreto del Presidente del Consiglio del 23 aprile 2020; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 1 comma 3 del predetto decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri n. 215 del 9 luglio 2026 alla struttura di supporto è assegnato un contingente di personale 

fino a un massimo di otto unità di collaboratori o esperti, dotato di competenze giuridico-

amministrative, tecniche, gestionali, nella comunicazione istituzionale, nonché per compiti di 

supporto diretto al Commissario, scelti anche tra estranei alle pubbliche amministrazioni nel rispetto 

della disciplina dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

CONSIDERATO che, ai sensi del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 215 

del 9 luglio 2026, gli otto collaboratori o esperti, ove scelti tra estranei alle pubbliche amministrazioni 

operano a titolo gratuito o con compenso; 

 

 



 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 215 

del 9 luglio 2026 l’onere lordo complessivo, comprensivo degli oneri a carico dell’amministrazione, 

derivante dal contingente di personale di cui all’articolo 1 non può superare la spesa annua di euro 

318.000,00 e trova adeguata copertura finanziaria per la somma di euro 174.000,00 nell’ambito delle 

risorse di cui alla delibera CIPE del 1 maggio 2016, n. 3 a valere sulle risorse del Fondo per lo 

sviluppo e la coesine (FSC) 2014-2020 e per la somma di euro 144.000,00 nell’ambito delle risorse 

aggiuntive assegnate al Contratto istituzionale di sviluppo «CIS Ventotene» dalla Delibera CIPESS 

29 novembre 2024, n. 83, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2021-

2027, annualità 2027.  

CONSIDERATO che l’art. 7 del decreto legislativo n. 165 del 2001 prescrive che possono essere 

conferiti incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, a esperti estranei 

all’amministrazione purché di particolare e comprovata specializzazione, anche universitaria, e la 

prestazione sia di natura temporanea e altamente qualificata; 

RITENUTO, al fine di assicurare l’urgente realizzazione delle attività preordinate al restauro e alla 

valorizzazione del compendio immobiliare, di dover procedere con una integrazione di due figure 

professionali aggiuntive rispetto ai cinque componenti attuali della struttura di supporto al 

Commissario Straordinario; 

RITENUTO di avvalersi della procedura di selezione su base curriculare per aree di competenza; 

VISTO il decreto n.1 del 10 agosto 2026 con il quale è stata indetta una selezione pubblica 

finalizzata al conferimento di n.2 incarichi di collaborazione a n. 2 esperti in possesso di 

comprovata esperienza e competenza corrispondente ai profili professionali indicati nell’Avviso al 

fine di integrare l’operatività della Struttura di supporto del Commissario straordinario del Governo 

per il recupero e la valorizzazione dell’ex carcere borbonico dell’isola di Santo Stefano Ventotene 

attraverso una azione di assistenza tecnica ed organizzativa; 

CONSIDERATO che l’Avviso di cui al citato decreto è stato pubblicato sul sito del Commissario 

straordinario del Governo (https://commissariocissantostefano.governo.it/it/) in data 10 agosto 2026, 

con scadenza per la presentazione delle domande al 18 agosto 2026; 

CONSIDERATO che ai sensi del citato decreto e sulla base delle candidature pervenute potranno 

essere invitati a colloquio quei candidati ritenuti idonei per assegnare gli incarichi, sulla base dei 

criteri di stretta attinenza del curriculum vitae al profilo professionale descritto dall’avviso e della 

motivazione allo svolgimento dell’incarico presso la struttura del Commissario del Governo; 

RITENUTO pertanto necessario provvedere alla nomina di una Commissione, composta da tre 

membri, di cui un Presidente e due Commissari, che procederà alla individuazione dei candidati da 

sottoporre a colloquio selettivo, nonché all’espletamento dei colloqui stessi; 

 

CONSIDERATA la comunicazione prot. COMCISVENTOTENE-0000140-P-24/08/2026 del 

Responsabile Unico del Contratto e Commissario del Governo in cui si richiedeva al Capo del 

Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri l’indicazione 

di due nominativi del Dipartimento per far parte della Commissione selezionatrice; 

 



 

 

VISTA la comunicazione prot. DPCOE-0016851-P-07/09/2026 del Capo Dipartimento del 

Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, cons. Mauro 

Palma, in cui sono individuati come componenti della Commissione selezionatrice l’Ing. Luigi 

Guerci, Ufficio V - Politiche territoriali e cooperazione territoriale, Servizio XVI – Servizio autorità 

di gestione dei programmi nazionali e comunitari a valenza territoriale e urbana (Dirigente) e il Dott. 

Paolo Rotoni, Dipartimento per le Politiche di Coesione, staff del Capo Dipartimento (Funzionario), 

anche con funzioni di Segretario verbalizzante; 

 

D E C R E T A 

 

1. Con riferimento all’Avviso relativo alla procedura selettiva di cui al decreto in premessa, al fine 

di individuare i candidati da sottoporre a colloquio, svolgere i colloqui selettivi e valutare i titoli 

indicati negli avvisi, è nominata la seguente Commissione composta da un Presidente e due 

Commissari, di cui uno anche con funzione di Segretario verbalizzante, come di seguito indicati: 

a) Dott. Giuseppe Francesco Maria Marinello, Responsabile Unico del Contratto e Commissario 

straordinario del Governo (Presidente); 

b) Ing. Luigi Guerci - Ufficio V - Politiche territoriali e cooperazione territoriale, Servizio XVI – 

Servizio autorità di gestione dei programmi nazionali e comunitari a valenza territoriale e urbana 

(Dirigente);  

c) Dott. Paolo Rotoni, Dipartimento per le Politiche di Coesione, staff del Capo Dipartimento 

(Funzionario), anche con funzioni di Segretario verbalizzante 

2. All’atto dell’insediamento, i componenti della commissione rendono una dichiarazione in 

merito all’insussistenza di cause di incompatibilità e di situazioni di conflitto di interesse. La 

dichiarazione è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell'incarico. 

3. La Commissione è incaricata di individuare, sulla base degli elenchi dei candidati in relazione 

all’Avviso pubblico citato in premessa, i candidati che potranno essere ammessi a colloquio 

conoscitivo, volto ad approfondire le effettive esperienze e professionalità indicate nel CV fino al 

massimo del triplo (compresi eventuali ex aequo) delle posizioni aperte per ciascun profilo, 

assicurando il rispetto della parità di genere, che siano in possesso dei titoli indicati nell’Avviso. 

4. In esito ai colloqui di cui al precedente comma, la Commissione individua, altresì, i candidati 

idonei agli incarichi, sulla base della valutazione dei titoli delle competenze e dell’esperienza 

professionale descritti nell’Avviso. 

 

 



 

 

5. Le attività affidate alla Commissione non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza  

pubblica e sono svolte da tutti i componenti a titolo gratuito. 

6. Il presente decreto, unitamente agli ulteriori atti che ad esso seguiranno, sarà trasmesso, per i 

successivi adempimenti, ai competenti organi di controllo ai sensi della normativa vigente. 

 

Il Commissario Straordinario del Governo 

      Responsabile Unico del Contratto 

(dott. Giuseppe Francesco Maria Marinello)  
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